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Tra filosofia e medicina, pur 
nella loro differenza 

disciplinare, c‟è stato fin 
dall‟antichità un intreccio 
assai stretto e profondo: 
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 si pensi soltanto a quanti pensatori 
nel corso dei secoli si sono serviti 

frequentemente di metafore 
mediche per esprimere le loro 

riflessioni filosofiche 

 (Socrate, Platone, Epicuro, Seneca, 
Epitteto, Plotino, Nietzsche)  
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o a quelli che si interessarono 
all‟arte medica 

 (Ficino, Cartesio, Spinoza, 
Kant, Feuerbach, Jonas, 

Foucault, Ricoeur, Gadamer)  
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o vi si avviarono 

(Aristotele, Avicenna, Averroè, 
Telesio, Locke)  
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 o furono medici loro stessi 
(Alcmeone, Empedocle, Galeno, 

Sesto Empirico, Maimonide, 
Pomponazzi, Schiller, Freud, 

von Weizsäcker, Jung, 
Schweitzer, Jaspers, 

Canguilhem, Mitscherlich). 
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 In molte occasioni si è riconosciuto 
un sottilissimo confine tra la salute 

del corpo e quella dello spirito, tanto 
che, pur nel loro rapporto biunivoco, 
spesso soprattutto la seconda è stata 

considerata di fondamentale 
importanza per la prima. 
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 Da qualche tempo si usa anche 
l‟espressione Filosofia della medicina, 
parole che fanno da titolo al volume 

di G. Federspil, P. Giaretta, C. Rugarli, 
C. Scandellari e P. Serra (Raffaello 

Cortina, Milano 2008), nella cui 
Introduzione si dice tra l‟altro: 
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 «La medicina solleva molti problemi 
filosofici, anche se oggi diversi medici 

non sembrano dare l‟opportuna 
rilevanza a tali questioni. […] È del 

tutto evidente che azzardare risposte a 
queste domande presuppone una 

precisa concezione della medicina e, 
quindi, richiede una specifica filosofia 

della medicina. 
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 La filosofia della medicina può essere 
intesa in molti modi: è infatti possibile 

concepirla come un‟analisi 
epistemologica del sapere medico, 
oppure come un‟analisi dell‟agire 

medico e, in queste due accezioni, può 
essere avvicinata rispettivamente alla 

filosofia della biologia oppure alla 
filosofia della tecnica.  
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 Altri, però, hanno concepito la 
filosofia della medicina come una 
filosofia che affronta il problema 

dell‟uomo nel suo complesso, cioè 
della persona umana – e da questo 

punto di vista la filosofia della 
medicina inevitabilmente si viene 

configurando come un tipo particolare 
di antropologia.  
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 Inoltre, è necessario considerare che 
qualsiasi riflessione che tratti della 
medicina non può non tener conto 

dello svolgersi del pensiero filosofico, 
di quello biomedico e del concreto 

realizzarsi delle istituzioni sanitarie.  
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 Sotto questo aspetto, quindi, la filosofia 
della medicina, pur mantenendo una 
propria identità concettuale, non può 

non avvalersi degli studi storici che da 
un lato descrivono l‟avvicendarsi delle 
teorie medico-scientifiche e dall‟altro 

espongono le opinioni filosofiche 
dominanti nelle diverse epoche». 
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 Tale titolo, in realtà, ormai ricorre 
sempre più frequentemente: 
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 Ora, entriamo nel merito, con qualche 
riferimento più specifico. Cominciamo 

dal mondo antico, per poi avvicinarci ai 
nostri giorni. Naturalmente, il percorso 
che andiamo a compiere non pretende 
di avere il carattere della esaustività. 
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 ALCMEONE di CROTONE 
 (VI sec. a.C.) 
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 Presunto allievo di Pitagora, gli viene 
attribuita la scoperta dei nervi ottici e 

della tuba di Eustachio. Probabilmente 
per primo pose nel cervello, e non nel 

cuore, la sede dell‟intelletto 
(encefalocentrismo). 
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 EMPEDOCLE di AGRIGENTO 
 (V sec. a.C.) 
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 Medico, mago e scienziato, 
filosofo e politico. Sostenne  
la teoria cardiocentrica (il  
cuore come sede del 
pensiero). Vide in Amore e 
Odio due forze in perenne 
conflitto fra loro, aspetto 
questo apprezzato e ripreso 
in seguito da Freud. 
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 IPPOCRATE di COS 
 (V-IV sec. a.C.) 
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 “Iatros philosophos isotheos, 
il medico che si fa filosofo 
diventa pari a un dio”. 

 Ippocrate, De decenti habitu 
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 “La vita è breve, l‟arte è vasta, 
l‟occasione fugace, l‟esperimento è 
pericoloso (péira sphaleré), il 
giudizio è incerto”. 

 Ippocrate, Aforismi, I, 1 
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 Il Giuramento 
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 “Regolerò il tenore di vita per il bene dei malati 
secondo le mie forze e il mio giudizio, mi 

asterrò dal recar danno e offesa.  
Non somministrerò ad alcuno, neppure se 

richiesto, un farmaco mortale, né suggerirò un 
tale consiglio; similmente a nessuna donna io 

darò un medicinale abortivo.  
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 Con innocenza e purezza io custodirò la mia 
vita e la mia arte. […].  

In qualsiasi casa andrò, io vi entrerò per il 
sollievo dei malati, e mi asterrò da ogni 

offesa e danno volontario, e fra l‟altro da 
ogni azione corruttrice sul corpo delle 
donne e degli uomini, liberi e schiavi. 
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 Ciò che io possa vedere o sentire durante il 
mio esercizio o anche fuori dell‟esercizio 

sulla vita degli uomini, tacerò ciò che non è 
necessario sia divulgato, ritenendo come un 

segreto cose simili. […]” 
 Ippocrate, Giuramento 
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 SOCRATE di ATENE 
 (V sec. a.C.) 
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 L’arte maieutica 
 

 “Ora, la mia arte di ostetrico, in tutto il 
rimanente rassomiglia a quella delle levatrici, 

ma ne differisce in questo, che opera sugli 
uomini e non sulle donne, e provvede alle anime 

partorienti e non ai corpi”. 
 Platone, Teeteto 150 b 

Copyright © 2011 Stefano Martini 



 PLATONE di ATENE 
 (V-IV sec. a.C.) 
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 “Ti dirò, dunque, che l‟agghindarsi sta alla 
ginnastica come la culinaria sta alla medicina 
e, ancora, che la sofistica sta alla legislazione 
come l‟agghindarsi sta alla ginnastica, e che 
la retorica sta alla giustizia come la culinaria 

sta alla medicina”. 
 Platone, Gorgia, 465 c 
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 ARISTOTELE di STAGIRA 
 (IV sec. a.C.) 
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 “La gente invece non compie queste cose 
[azioni giuste e sagge], e si rifugia nei 

semplici discorsi, credendo di filosofare e 
che in questo modo ciascuno diventerà una 

persona eccellente; con ciò fa qualcosa di 
simile ai malati che ascoltano con attenzione le 
cose che dicono i medici, ma non fanno nulla di 

quello che viene loro prescritto.  
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 E quindi, proprio come quelli non sono sani 
nel corpo, se si curano in modo simile, 
nemmeno questi sono sani nell‟animo, 

filosofando in tal modo”. 
 Aristotele, Etica Nicomachea, 1105 b 12-18 
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 “Invece questo è proprio della saggezza, 
cioè il saper vedere rettamente queste cose; 
così come in materia di medicina tutti sappiamo 
ciò che in generale è salutare e produce salute, 
come ad esempio sappiamo che l‟elleboro, 
le purghe, la chirurgia, le cauterizzazioni 
sono salutari e producono salute, però non 

possediamo la scienza medica;  
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 senza di essa infatti non sappiamo che cosa sia 
bene in ogni singolo caso, mentre invece il 

dottore sa per chi questo rimedio sia buono, e 
quando e in quale disposizione; infatti è in ciò 
che risiede la scienza medica. Noi dunque 
possiamo conoscere in generale quali sono 
le cose salutari, e tuttavia non abbiamo, né 

ci compete, la scienza medica”. 
 Aristotele, Grande Etica, 1199 a 29 – 1199 b 1 
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 EPICURO di SAMO 
 (IV-III sec. a.C) 
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1. Timore degli dèi 
 
 

2. Timore della morte 
 
 

3. Timore della 
impossibilità del 
piacere 
 
 

4. Timore del dolore 
 

Se intenso, il dolore 
dura poco o porta alla 
morte, se è  lieve invece 
è sopportabile 

 

Se rettamente inteso, il 
piacere è facilmente 
raggiungibile dall‟uomo 

 

La morte non è nulla per 
l‟uomo perché quando ci 
siamo noi non c‟è la 
morte, quando c‟è la 
morte noi non ci siamo 

 

Gli dèi non si curano del 
mondo e degli uomini, in 
quanto imperturbabili 
 

Filosofia 
come 

tetrafarmaco 
contro 



 SENECA di CORDOBA 
 (I sec. d.C) 
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 “Che giovamento ha mai potuto arrecare a 
qualcuno il viaggiare di per sé? […] [Il viaggiare] 

non ti renderà né migliore né più assennato. […] Il 
malato deve cercare una medicina, non una 

località. Uno si è rotto una gamba o si è slogato 
un‟articolazione: non sale su una carrozza o su 

una nave, ma chiama il medico perché gli 
ricomponga la frattura o perché gli rimetta a posto 
l‟articolazione. E allora? Credi che l‟animo che si è 

fratturato e slogato in tanti punti possa essere 
guarito cambiando località? […] Il viaggiare non 

crea il medico […]”. 
 Seneca, Lettere a Lucilio, 104, 13-19 
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 EPITTETO di GERAPOLI 
 (I sec. a.C. – I sec. d.C) 
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 “Così io mi mostrerò a voi, fedele, riservato, 
generoso, imperturbabile. Forse, anche immortale, 
non sfiorato da vecchiaia, non tócco da malattia? 

No; bensì nell‟atto di morire come un dio, nell‟atto 
di sopportare una malattia come un dio. Questo ho 
in mio potere, questo posso: tutto il resto non l‟ho 
in mio potere, né lo posso. Vi mostrerò il vigore di 

un filosofo. Quale vigore? Un […] impulso 
conforme al dovere, un divisamento diligente, un 
assenso non precipitato. Ecco quel che vedrete”. 

 Epitteto, Diatribe, II, 8 
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 CLAUDIO GALENO di PERGAMO 
 (II sec. d.C) 
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 Ad Alessandria egli conobbe i tecnologi 
alessandrini (forse lo stesso Tolomeo), maestri 

nel rigore dimostrativo e nella capacità 
operativa, e i biologi, dai quali fu sicuramente 

affascinato ma al contempo profondamente 
deluso, in quanto troppo poco medici e insieme 

troppo poco “filosofi”, secondo l‟endiadi che 
egli fisserà nel suo scritto programmatico» (Il 
miglior medico è anche filosofo), individuando 

così gli spunti polemici che poi avrebbe 
sviluppato in particolare a Roma. 
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 In effetti, è nella capitale dell‟Impero che 
Galeno esprime al meglio la sua verve polemica 

nei confronti delle principali sètte mediche, 
empirica dogmatica e metodica, cui dedica, oltre a 

molti altri testi più specifici, uno scritto più 
complessivo, il De sectis. 
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 Ma ascoltiamo le parole di 
Galeno sul medico-filosofo: 

“Pertanto, se ai medici è 
necessaria la filosofia per 

l‟apprendimento iniziale e per 
il successivo esercizio, è chiaro 

che chi è un vero medico è 
sempre anche filosofo.  
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 Sul fatto che ai medici abbisogni la filosofia per 
adoperar bene l‟arte non credo abbia bisogno 
di dimostrazione chi ha visto spesso che gli 

avidi di ricchezze sono spacciatori di droghe 
non medici e usano l‟arte per fini opposti a 

quelli a cui è destinata per natura”. 
 Galeno, Il miglior medico è anche filosofo 
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 SESTO EMPIRICO 
 (II-III sec. d.C) 
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 È ignoto il suo paese di provenienza, ma 
sicuramente soggiornò ad Alessandria, 
ad Atene e a Roma. Egli rappresenta la 

nostra fonte più importante per la 
conoscenza dello Scetticismo antico. 
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 Il soprannome di Empirico sembra 
dovuto alla sua appartenenza alla scuola 
della medicina empirica. Purtroppo sono 

andati perduti i suoi scritti di medicina, 
le Memorie mediche e le Memorie 

empiriche, che forse costituivano una 
stessa opera. 
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 PLOTINO di LICOPOLI 
 (III sec. d.C) 
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 “Quando poi pretendono di liberarsi dalle 
malattie, avrebbero ragione, se lo volessero 
fare mediante la temperanza e un regime 

regolare di vita, come fanno i filosofi; […] non 
potranno però mai persuadere la gente 

assennata che le malattie non abbiano le loro 
cause nelle fatiche, nella sovrabbondanza o 

nella deficienza, nella corruzione, cioè in 
trasformazioni che hanno il loro principio o 

fuori o dentro di noi. 
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 Ne è prova il trattamento delle malattie. Un 
purgante, una pozione o un salasso fanno 

uscire la malattia, la dieta ci guarisce […]. […] 
così potrete comprendere soprattutto che il 
genere di filosofia, da noi perseguito, fra gli 

altri beni raccomanda la semplicità dei costumi 
e la purezza dei pensieri, ricerca l‟austerità non 

l‟arroganza, ci ispira una confidenza 
accompagnata da ragione e da molta sicurezza, 
da prudenza e da massima circospezione […]”. 

 Plotino, Enneadi, II 9, 14 
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 AVICENNA di AFSHANA 
 (980-1037) 
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 Ibn-Sina, persiano, fu famoso come medico e 
filosofo. Il suo Canone di Medicina fece testo 

per molto tempo. 

Copyright © 2011 Stefano Martini 



 La sua opera principale è il 
Libro della guarigione. 
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 MOSÈ MAIMONIDE di CORDOBA 
 (1135-1204) 

Copyright © 2011 Stefano Martini 



 Mosè Ben Maimoun, il maggiore dei 
filosofi ebrei medioevali, fu famoso come 
medico. La sua opera fondamentale è la 

Guida dei perplessi. 
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 AVERROÈ di CORDOBA 
 (1126-1198) 
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 Ibn-Rashid, filosofo e scienziato arabo 
spagnolo, studiò diritto e medicina, 
filosofia greca e astronomia. È il più 

celebre dei filosofi arabi e il più famoso 
commentatore di Aristotele. 
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 MARSILIO FICINO 
 (1433-1499) 
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Leonardo da Vinci, Marsilio Ficino, circa 1490 



 Filosofo „fiorentino‟, rappresentante del 
platonismo rinascimentale, studioso anche 

di medicina, che mescolò con le sue 
conoscenze di magia e astrologia. Famoso il 

suo De vita in tre libri. 
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 PIETRO POMPONAZZI 
 (1462-1525) 
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 Filosofo italiano nato a Mantova, studiò a 
Padova, dove si laureò in medicina nel 

1487. Fu professore di filosofia e di 
medicina nelle università di Padova, 

Ferrara e Bologna. 
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 NIKOLAJ KOPERNIK 
 (1473-1543) 
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 Astronomo polacco, studiò nelle 
Università di Cracovia, Bologna, Padova 
e Ferrara, in particolare diritto canonico 

e medicina. 
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 BERNARDINO TELESIO 
 (1509-1588) 
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 Filosofo italiano originario di Cosenza, 
studiò fisica, medicina e filosofia a 

Padova dal 1527 al 1535. Il suo capolavoro 
è De rerum natura juxta propria principia. 
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 MICHEL de MONTAIGNE 
 (1533-1592) 
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 Filosofo e scrittore francese, compì gli studi 
di diritto. La sua opera più celebre si intitola 

Essais (Saggi). 
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 “Eppure abbiamo una dolcissima 
medicina nella filosofia: poiché delle altre 

non si sente il piacere se non dopo la 
guarigione, questa qui piace e guarisce 

nello stesso tempo”. 
 M. de Montaigne, Saggi, II, 25 
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 FRANCIS BACON 
 (1561-1626) 
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 Uomo di Stato e filosofo inglese, con 
chiarezza comprese il potere che la 

scienza offre all‟uomo sul mondo (scire est 
posse), concependo il sapere come diretto 
a realizzare il dominio dell‟uomo sulla 

natura (regnum hominis), convinto che la 
verità sia progressivamente svelabile 

(veritas filia temporis). 
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 Il suo capolavoro è il Novum organum, 
secondo volume del grande progetto 

Instauratio magna.  
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 Non meno interessante è lo scritto utopico 
incompiuto La Nuova Atlantide: in esso egli 
propone intuizioni avveniristiche intorno 

alla medicina, specialmente per quanto 
riguarda la farmacologia e la chirurgia. 



 RENÉ DESCARTES 
 (1596-1650) 
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 Lo scienziato e filosofo francese, il cui nome 
fu latinizzato in Cartesio, si interessò 

praticamente di tutto (dalla geometria alla 
fisica, alla meccanica, alla morale, alla 

metafisica). 
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L‟albero della filosofia 
 

 “Così tutta la filosofia è come un albero, di cui le 
radici sono la metafisica, il tronco la fisica, e i 

rami che nascono da questo tronco sono tutte le 
altre scienze, che si riducono a tre principali, 

cioè la medicina, la meccanica e la morale, intendo 
la più alta e perfetta morale, che, 

presupponendo un‟intera conoscenza delle 
altre scienze, è l‟ultimo grado della saggezza”. 

 R. Descartes, Lettera all’abate Picot 
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L‟albero della filosofia 
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metafisica 

morale 
meccanica medicina 

fisica 



 

 In particolare Descartes approfondì 
 biologia e anatomia umane. 
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 E coltivò molto la medicina, ispirandosi 
alla sua idea dei processi naturali 

dell‟organismo. Come Bacone (con cui 
condivise l‟ideale di un uomo padrone e 
possessore della natura), e molti altri del 
suo tempo, sperò che la medicina potesse 

trovare la via per prolungare 
grandemente la vita. 
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 “[…] invece di quella filosofia meramente 
speculativa che s‟insegna nelle scuole, se ne 

può trovare una pratica […]. Il che […] è 
desiderabile […], principalmente, per la 

conservazione della salute, la quale è, senza 
dubbio, il primo bene e fondamento di tutti gli 

altri beni in questa vita: 
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 poiché anche il nostro spirito è così legato al 
temperamento e alla disposizione degli organi 

corporei che, se è possibile trovare qualche 
mezzo per rendere comunemente gli uomini 
più saggi e più abili a questo riguardo, credo 
che bisogna cercarlo nella Medicina. Quella 
ora in uso contiene poche cose di cui l‟utilità 

sia abbastanza notevole.  
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 Non voglio mancare di rispetto a nessuno, ma 
coloro stessi che ne fanno professione 

dovranno convenire che tutto quel che di essa 
si sa è quasi niente rispetto a ciò che rimane da 

sapere, e che si potrebbe essere esenti da 
un‟infinità di malattie, tanto del corpo quanto 
dello spirito, e forse anche dall‟indebolimento 

della vecchiaia, se si avesse sufficiente 
conoscenza delle loro cause e dei rimedi di cui 

la natura stessa ci ha provvisti”. 
 R. Descartes, Discorso sul metodo, VI 
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 BARUCH de SPINOZA 
 (1632-1677) 
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 Nato ad Amsterdam da una famiglia 
ebraica, costretta ad abbandonare la Spagna 
per l‟intolleranza religiosa di quel paese, fu 
educato nella comunità israelitica della sua 

città, ma presto venne scomunicato ed 
espulso, andando a vivere presso Leyda 

prima e all‟Aia poi, dove si mantenne con 
l‟arte di fabbricare e pulire lenti per 

strumenti ottici. 

Copyright © 2011 Stefano Martini 



 A 29 anni pubblicò il Trattato sull’emendazione 
dell’intelletto, in cui rivela una concezione 
della filosofia come via verso la salvezza 

esistenziale, recuperando una certa 
tradizione ellenistica. 
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 In essa, tra le altre cose, egli scrive: “Inoltre 
ci si deve occupare della Filosofia Morale 
come anche della Pedagogia e, poiché la 
salute non è mezzo di poco conto per 

conseguire questo fine, si deve riordinare 
tutta la Medicina; e poiché con la tecnica 

molte cose difficili sono rese facili e con essa 
possiamo procurarci molto tempo e 

vantaggio, non si deve assolutamente 
disprezzare la Meccanica”. 

 B. de Spinoza, Sulla emendazione dell’intelletto, I 
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 JOHN LOCKE 
 (1632-1704) 
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 Dopo aver conseguito il grado di maestro 
delle arti all‟Università di Oxford ed esservi 
chiamato a insegnare, cominciò  a occuparsi 

di scienze naturali e a studiare medicina. 
Sebbene non abbia mai preso il titolo di 
dottore, fu poi chiamato dagli amici il 

“dottor Locke”.  È considerato il fondatore 
dell‟empirismo inglese. 
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 IMMANUEL KANT 
 (1724-1804) 
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 Il grande pensatore di 
Königsberg non solo mostrò 

sempre un grandissimo 
interesse per la medicina, tanto 

da nominare più volte 
Ippocrate nelle sue opere, ma 
anche propose in un saggio le 

“osservazioni” su di sé 
compiute “in merito alla dieta” 
e alla capacità della moralità di 

“vivificare” il fisico. 
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 Si tratta dello scritto Del potere 
dell’animo di dominare col solo 
proposito le proprie sensazioni 
morbose (poi inserito con il titolo Il 
conflitto della filosofia con la facoltà di 
medicina, come parte terza 
nell‟opera Der Streit der Fakultäten),  
ove dialogava a distanza con 
Ch.W. Hufeland , professore di 
patologia all‟Università di Berlino, 
con cui intrattenne pure un breve 
scambio epistolare. 
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 Hufeland, a sua volta, aveva pubblicato 
L’arte di prolungare la vita umana, argomento 

che coinvolse e appassionò anche Kant (e 
Giacomo Leopardi). 
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 FRIEDRICH von SCHILLER 
 (1759-1805) 
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 Dopo avere studiato medicina 
(il padre era chirurgo nelle 
armate del duca di 
Würtenberg) all‟Accademia 
militare di Stoccarda, egli nel 
1780 prese servizio come 
medico nell‟esercito del 
ducato, esercitando quindi 
per alcuni anni la professione, 
senza però rinunciare alle 
ambizioni letterarie. 
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 LUDWIG FEUERBACH 
 (1804-1872) 
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 Nato in Baviera, studiò teologia a 
Heidelberg e filosofia a Berlino, 

completando gli studi a Erlangen, 
dove nel 1828 conseguì la laurea e la 
libera docenza in filosofia. Qui tenne 

saltuariamente corsi, ma non ebbe 
successo il suo tentativo di esservi 

nominato professore straordinario. 
Visse a lungo a Bruckberg; nel 1860, a 

seguito di un dissesto finanziario, si 
trasferì a Rechenberg, presso 

Norimberga, dove visse in miseria i 
suoi ultimi anni sino alla morte.  
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 In una delle sue ultime opere 
Feuerbach scrive, tra l‟altro: 
“Dà prova di avere un 
orizzonte ben limitato chi 
intende il conflitto tra 
spiritualismo e materialismo 
solo come un conflitto della 
facoltà filosofica. 
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 E dire che anche coloro che s‟interessano 
esclusivamente di filosofia la storia della filosofia 
moderna, […] offre un esempio assai eloquente 
dell‟impossibilità di restringere quel conflitto 

entro i muri della filosofia in senso stretto, 
ammonendoli a ricredersi e a riconoscere che si 

tratta di un conflitto tra diverse facoltà dell‟uomo 
– tra la facoltà medica e quella filosofica […]”. 

 L. Feuerbach, Spiritualismo e materialismo, 9 (1866) 
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 FRIEDRICH NIETZSCHE 
 (1844-1900) 
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 Figlio di un pastore protestante, 
studiò dapprima nel ginnasio di 
Pforta, poi nell‟università di 
Bonn e in quella di Lipsia. Il suo 
maestro, il filologo Friedrich 
Ritschl, procurò a Nietzsche non 
ancora venticinquenne la 
chiamata, nel 1869, all‟università 
di Basilea, dove insegnò fino al 
1879, allorché lasciò 
l‟insegnamento per motivi di 
salute. Morì a Weimar. 
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 “Noi uomini nuovi, senza 
nome, difficilmente 
comprensibili, noi figli precoci 
di un avvenire ancora non 
verificato – abbiamo bisogno 
anche di un nuovo mezzo per 
un nuovo scopo, cioè di una 
nuova salute, una salute più 
vigorosa, più scaltrita, più 
tenace, più temeraria, più gaia 
di quanto non sia stata fino a 
oggi ogni salute.  
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 Per colui che ha sete nell‟anima 
di far esperienza di tutto 

l‟orizzonte dei valori e di quanto 
fu desiderato fino a oggi, che ha 

sete di circumnavigare tutte le 
coste di questo ideale 

„Mediterraneo‟ […]: per costui è 
in primo luogo necessaria una 
cosa sola, la grande salute […]”. 

 F. Nietzsche, La gaia scienza, V, 382 
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 SIGMUND FREUD 
 (1856-1939) 
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 Nato a Freiberg in 
Moravia, oggi Přibor città 
della Repubblica Ceca, 
trasferitosi ancora 
bambino a Vienna con la 
famiglia, fu il fondatore 
della psicoanalisi.  
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 Fin dalla giovinezza, egli scrisse, 
“divenne predominante, in me, 

l‟esigenza di capire qualcosa degli 
enigmi del mondo che ci circonda. […] 
La via migliore per soddisfare questa 

esigenza mi parve allora l‟iscrizione alla 
facoltà di medicina”. 

 S. Freud, Il problema dell’analisi dei non medici, 1926-1927 
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 VIKTOR von WEIZSÄCKER 
 (1886-1957) 
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 Nato a Meibom (presso Stoccarda), si laureò in 
medicina ad Heidelberg, dopo avere studiato a 
Tubinga e a Friburgo. Da medico neurologo di 
rigorosa formazione clinica e fisiologica, egli, 

con la grande acutezza del vero epistemologo, 
spaziò con la sua ricerca nei campi delle 
scienze umane, filosofia, antropologia, 

biologia, neurologia, psicologia e psichiatria.  
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 Considerato, con G. Groddeck, 
fondatore della medicina 
psicosomatica, egli si batté per 
l‟idea di una “etica terapeutica” 
che, già sul finire degli anni 
Dieci, aveva definito come 
“antropologia medica”. La sua 
opera filosofica più importante 
è Der Gestaltkreis (1939),  
pubblicata postuma nel 1968 e 
tradotta in italiano con il titolo 
La struttura ciclomorfa. 
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 CARL GUSTAV JUNG 
 (1875-1961) 
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 Nato a Kesswil, un villaggio 
svizzero sul lago di Costanza, 

cresciuto in un ambiente 
profondamente religioso (il padre 

era pastore protestante), 
interessato agli studi filosofici (in 

particolare a Kant e a 
Schopenhauer), studiò medicina 

e si appassionò alla psichiatria, 
intuendo le possibili connessioni 

con la psicologia e la filosofia.  
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 La lettura dell‟Interpretazione 
dei sogni di Freud produsse 
una impressione profonda 
sul giovane medico, ormai 
avviato a una interpretazione 
psicodinamica della malattia 
mentale. Divenne amico di 
Freud, ma nel 1913 si 
consumò la rottura tra i due 
pensatori. 
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 ALBERT SCHWEITZER 
 (1875-1965) 
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 Teologo, musicologo e 
medico missionario tedesco 

(era nato in Alsazia). 
Pastore protestante a 
Strasburgo, si dedicò 
dapprima agli studi 

teologici; successivamente, 
maturata l‟idea di farsi 

missionario, approfondì gli 
studi di medicina.  
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 Nel 1913 fondò un ospedale 
a Lambaréné, allora 
nell‟Africa Equatoriale 
Francese (oggi Gabon), dove 
svolse fino alla morte 
un‟intensa attività 
filantropica e caritativa. Nel 
1953 ricevette il premio 
Nobel per la pace. Fu inoltre 
un apprezzato organista, 
studioso di J.S. Bach. 
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 LUDWIG BINSWANGER 
 (1881-1966) 
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 Psichiatra svizzero, studiò medicina 
a Losanna, Heidelberg e Zurigo; fu 

poi discepolo di Jung, ma anche 
sensibile alla lezione psicoanalitica 
di Freud. La sua interna coerenza e 
il rilievo dato al mondo del malato 

lo predisposero all‟influsso del 
pensiero fenomenologico di Husserl 

e, ancor più, della filosofia di 
Heidegger. Fu il massimo esponente 

della “analisi esistenziale” 
(Daseinsanalyse). 
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 KARL JASPERS 
 (1883-1969) 
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 Filosofo e psichiatra tedesco, 
dopo un breve periodo di 

studi di diritto, si dedicò alla 
medicina. Inizialmente, dal 

1916, libero docente di 
psicologia, fu in seguito, nel 

1921, nominato professore di 
filosofia all‟università di 

Heidelberg, per poi essere 
esonerato dall‟insegnamento 

nel 1937 per la sua 
opposizione al nazismo.  
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 Nel 1945 riebbe la 
cattedra a Heidelberg, 
ma nel 1948 si trasferì 
all‟università di 
Basilea. 
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 HANS JONAS 
 (1903-1993) 
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 Filosofo e storico delle religioni 
tedesco, naturalizzato 
statunitense, studiò con Husserl, 
Heidegger e Bultmann. 
Rifugiatosi in Gran Bretagna con 
l‟avvento del nazismo, emigrò 
nel 1935 in Palestina. Insegnò in 
Israele, Canada, Stati Uniti. Tra 
le sue opere più importanti va 
ricordata Tecnica, medicina ed 
etica del 1985.  
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 VIKTOR FRANKL 
 (1905-1997) 
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 Nato a Vienna, nella cui 
università, dopo la laurea in 

medicina, fu professore di 
neurologia e psichiatria, ha 

insegnato in varie università 
nordamericane.  
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 Internato durante la 
seconda guerra 
mondiale in campi di 
concentramento e 
sterminio nazisti, 
ricordò queste 
esperienze nel volume 
Uno psicologo nei Lager 
(1946).  
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 Legò il proprio nome a quel nuovo orientamento 
della psichiatria chiamato “logoterapia”, 
denominata la “terza scuola viennese di 

psicoterapia” (dopo quelle di Freud e Adler). Tra 
le sue opere più significative vanno ricordate: 

Homo patiens (1950) e Alla ricerca di un significato 
della vita (1952-1972). 
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 GEORGES CANGUILHEM 
 (1904-1995) 
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 Epistemologo francese, successore di 
Gaston Bachelard nella cattedra di storia e 

filosofia delle scienze alla Sorbona, è il 
fondatore di una epistemologia storica, che 
ebbe largo seguito nella filosofia francese 
degli anni Sessanta e in particolare nelle 

ricerche di Michel Foucault. Egli fu anche 
medico e storico della medicina. La sua 

opera fondamentale è senz‟altro Il normale e 
il patologico del 1943. 
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 ALEXANDER MITSCHERLICH 
 (1908-1982) 
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 Nato a Monaco, studiò 
medicina in questa città, ma 
anche a Praga, Berlino, 
Friburgo, Zurigo e 
Heidelberg. Fu allievo e 
assistente di Viktor von 
Weizsäcker. Divenne 
docente prima di neurologia 
all‟università di Heidelberg, 
poi di psicologia sociale in 
quella di Francoforte.  
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 È stato direttore dell‟Istituto 
Sigmund Freud di Francoforte 

e presidente della Società 
tedesca di psicoterapia e 

psicologia del profondo. Per il 
nostro argomento, possiamo 

citare Medicina disumana (1949, 
scritta con Fred Mielke), che 

raccoglie documenti del 
Tribunale di Norimberga sul 
processo ai medici nazisti , e 
Malattia come conflitto (1966). 
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 MICHEL FOUCAULT 
 (1926-1984) 
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 Storico e filosofo francese, nel 
1970 fu chiamato alla cattedra di 
Storia dei sistemi di pensiero nel 
Collège de France. Precocemente 
interessato alla condizione 
soggettiva del malato mentale, si 
occupò anche del sapere medico. 
Tra le opere più interessanti non 
si possono non ricordare Storia 
della follia nell’età classica (1961) e 
Nascita della clinica (1963). 
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 HANS GADAMER 
 (1900-2002) 
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 Nato a Marburgo, si laureò con 
il neo-kantiano Natorp con una 

tesi su Platone. Seguì poi le 
lezioni di Husserl e Heidegger a 

Friburgo. Insegnò alle 
università di Marburgo, di 

Lipsia e, infine, dal 1949, di 
Heidelberg, occupando la 

cattedra che fino ad allora era 
stata di Jaspers, rimanendovi 

fino all‟età della pensione.  
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 Fu il fondatore dell‟ontologia ermeneutica. Il 
capolavoro del 1960 è Verità e metodo. Nel 1993 con il 

libro Dove si nasconde la salute, affrontò il delicato 
tema del rapporto tra medico e paziente, nell‟ambito 

di una medicina possibilmente più umana. 
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 PAUL RICOEUR 
 (1913-2005) 
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 Filosofo francese, dopo aver 
insegnato filosofia morale nella 

università di Strasburgo, ha 
tenuto la cattedra di storia della 

filosofia alla Sorbona e, 
successivamente, all‟università 

di Nanterre. Muovendo 
dall‟esistenzialismo e dalla 

fenomenologia, egli si orientò 
verso una filosofia ermeneutica.  
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 L‟opera più ampia è Tempo e 
racconto (1983-1985), in tre 
volumi. Negli ultimi anni 
della sua vita, Ricoeur 
allargò il suo sguardo ai 
problemi della bioetica, 
occupandosi tra l‟altro della 
relazione medico/paziente, 
per esempio nel breve scritto 
Il giudizio medico (1996). 
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 IVAN ILLICH 
 (1926-2002) 
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 Nato a Vienna, da padre croato 
e da madre ebrea sefardita, 
studiò scienze naturali, storia, 
filosofia e teologia. Personaggio 
di vasta cultura viene spesso 
citato anche come linguista, per 
la sua conoscenza di svariati 
idiomi (almeno una decina). Dal 
1950, per cinque anni lavorò a 
New York come prete in una 
comunità irlandese-portoricana. 
Visse a lungo in Messico.  
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 Il suo essenziale interesse fu rivolto 
all‟analisi critica delle forme 

istituzionali in cui si esprime la 
società contemporanea, nei più 

diversi settori (dalla scuola 
all‟economia alla medicina), 

ispirandosi a criteri di umanizzazione 
e convivialità, derivati anche dalla 
fede cristiana, così da poter essere 

riconosciuto come uno dei maggiori 
sociologi dei nostri tempi. Ricordiamo 

in questa sede Nemesi medica. 
L’espropriazione della salute (1976). 
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 Ebbene, dal prossimo incontro ascolteremo, 
attraverso la lettura di qualche pagina, le 

parole di alcuni pensatori tedeschi 
contemporanei sulla medicina dal punto di 
vista, per così dire, filosofico. Quello di oggi 

è stato solo un assaggio introduttivo. 

 
 Al prossimo appuntamento, dunque! 
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 Fine della prima parte 
 

 *     *     * 
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